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LA MORTE D’ ABELE, N 



GRAN BALLO „ TRATTO DAL POEMA 
DI GESSNER, 



COMPOSTO E DIRETTO DA 

/ LUIGI.HENB..Y, 

t • ''to'' . . ■ '■■■■■ ■ 

POSTO IN VERSI DA ; . 



GIOVANNI SCBMIOT . - — — 

' ” I ^ . ; - 

fiàppresentato per la prima volta in Napoli 
NEL REAL TEATRO DI S. CARLO 

• r • "s ... * - 4 • r . * . 

Nella quaresima dell ’ anno 181$. 




NAPOLI i8i5. 

Nella tipografia al largo del Castello Jf* >*» 

Il prezzo fisso è di grana dieci d’amento 
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La musica ] espressamente composta , i del Sig. 
Conte di Galleuberg , cavaliere dell’ordine dette 
due Sicilie 




Le decorazioni sono del Sig. Niccolini, architetto di 
corte , socio dell ' accademia imperiale delle belle 
arti di Firenze , e della reale italiana . 

/ , J * * 



Macchine , del Sig. Smiraglia . 
Vestiario, del Sig. Ricci. 
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PERSONAGGI 



UN ANGELO . 

Signora Sichera . 

UN ANGELO ribelle . 

Signor Piccardi . 
ANAMALEC , spirito maligno 
Signor Gucci . 

Angeli ribelli „ 



ADAMO . 

Signor Marchiò . 

ÈVA . 

rk Pignora Quériau. 

GAINO , loro figlio primogenito . 

•Signor Henry . 

MEHALA , moglie di Caino . 

Signora Klanfort. 

ABELE, secondo figlio d' Adamo e d’ Èva 

Signor Taglioni. ' 

THIRZA , moglie d’ Abele . 

p- i S Ì? n ° ra Péraud Taglioni . 

Figli di Caino . 

Signor Maglietta . 

Signor Germain Quériau . 

Signora Ronzi . 

Signora Mersi . 



Danzatori nel sogno di Caino . 



A * 



Signora Péraud Taglioni Signor Taglioni , 
Signora Naley IVeuville . 



Stirpe futura d’ Abele e di Caino. 
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LÀ MORTE D’ ABELE. 

POEMETTO. 

• - 

CANTO I. 

TRA gl’ infernali mostri il più perverso , (*) 
Anamalec , covando in sen lo sdegno , 

Ne’ tristi suoi pensieri appare immerso . 

Scuotesi a un trattò , ed a consorzio indegno 

I rubelli compagni seco adduce , > 

E lor commette noderoso legno . 

Obbediscon costor V orribil duce , 

Una clava recando onde la Morte 
Al suo parto primier doni Id luce . 

E quel poter che il Signor Primo in sorte 
Le diè , per lo comun terrèstre duolo , 
Aduna tutto V inferjiàl coorte . 

* D’ atro velen la clava aspèrge. Al suolò , . 
Tosto s’ innalza , e dove il Giusto posa 

II fero Anamalecco ajfrena il volo . — - 

La prole di Caia giunge Jbstosa , 

Fior novelli recando , e il passo affretta 
Là dove in braccio al sónno Abel riposa : 

E su la froiite a liù que’ fiori getta , 

Per fargli omaggio , tanto onora e cole 
La virtù di quell’ alnuL al del diletta . 

Ma la paterna voce ode la prole , 

E si discosta dal congiunto amato 
Che tanto al genitore incréscer suole . 

Anamalecco surge , ed inoltrato 
è »r V innocente , di livor si rode 
Che tranquillo sopor gli sieda allato . 
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Lo dichiara sua vìttima i la frode 
Immaginata imprende , - e del morire 
Annunciato da Dio , fossi custode . *— 

Caino , il di cui sguardo esprime V ire , 
Indrizza i passi suoi verso quel campo 
Che , a forza di sudor , dee rinverdire . 

Ma fossi al suo cammin non lieve inciampo 
L’ assopito fratello , e più s’ attrista , 

Ed alla rabbia sua non trova scampo . 

< Il demone ( che a lui celò sua vista ) 

Riempie il core di malnata gioia, 

E fa che V odio in lui. più forza acquista . 

L’ immortai mostro vuol che Abele muoia , 

E versa il tosco di Caino in petto, 

Ch’ ei fin l’ ultima stilla avido ingoia . 

Ma-, timoroso del celeste -aspetto , 

S’ arresta il primo figlio ; indi si pente , 

Ed alla voglia rea non dà ricetto . 

Scn rìede al campo . — ■ Il demone , fremente , 
In veder che timor lo assai di Dio , 

If prima scaturì figge recente . — 

Schiude Abele le ciglia . Umile e pio , 

I primi omaggi suoi volge al Signore -, 

E lo implora a favor del fratei rio . 

Indi , ricolmo \ di fraterno ardore, 

Gli s’ appressa , tendendogli le braccia : 

L’ altro il respinge , in preda al suo furore . 

Che ha mai Caia , .che sì da se mi scacciti ? 

( Umano in volto , dice il giovanetto ) 
Perchè, in vece, amoroso ei non m’ abbraccia? — 

Lasciami a quel lavor cui son costretto : 

Tutta ho cospersa di sudor la fronte , 
Mancami forza al braccio , e lena al petto . 

t 
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Dice Cain i & altro , obliando P, ónte t ?&. 

Ripiglia 4osto ; Amato, mio germano , 

Per aitarti queste braccia ho pronte . 

Nel dir cosi , la vanga a lui di mano \ 
Vuol torre ; ma respinto avvien eh 1 ei resti 
In modo ancor più duro ed inurbana . 

V anne , riposa là dove giacesti 
y Finor ^ molle che sei . Solo convienti 
11 sonno : a me gli affanni più molesti * 

Ma sento in me le forze sufficienti 
Ond’ uopo non aver del tuo soccorso . 

Questi son di Caino i feri accenti . — * 

ìl padre antiquo y fi quelh i voqi 3 

Nel rimirar ta dtsunion ft aterna , 

Prova del suo fallir nuovo runorso . 

[ 

Lct sposa il segue ; e mentre Abelé alterna 
Co’ genito r gli amplessi , il maggior figlia 
S’ inchina fiero , e gelosia il governa . 



È di nuovo alla vanga ei dà di piglio i 
Adam gli altri accomiata , a lui s’ avvia j 
Mesto al sembiante , e lacrimoso al ciglia . 

£ gli dice : O Caino ! a questa mia 
Desolata famiglia ognor vorrai 
Fard strumento di discordia ria ? 



E che ’l mirtor german ti fece mai , 

Che tanto l’odii? i t < Altróve il guardo giri, 
E fingi non udir del padre i lai ? 



Figlio ingrato ! me sprezzi , e in un € adiri ? 
V z , sottrarti non puoi : sdegnò celeste 
Vendicherà que’ che mi dai martìri i 



Impaziente , mormora a coteste 

Voci Cain . — Soggiunge Adamo: or quale , 
Odiosa creatura , ira t’ investe ? 
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Mormori tu , mortai , del V Immortale , 
iy umiliarti in vece al suo cospetto ? 

Ahi padre sventurato ! ... Il duol V assale . 

E tanto il duolo è nel suo cor ristretto , 

' Che la voce gli manca , e a passo lento 
Riede , piangendo , all ’ usitato tetto . 

Cain s * intenerisce : il pentimento 

Destasi in lui , sen vola al padre , e pronp 
A’ suoi piedi si mira in un momento . 

j Adamo lo rialza ; io ti perdono : 

Ti perdoni il Signor : lieto gli dice . 

Indi lo prostra al Sempiterno Trono , 

K nuovo pianto, per contento , elise. 
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IL genitore la famiglia appella 
A parte del felice cangiamento , 

E la calma succede alla procella . 

Mosso Caia dal proprio pentimento , 

Ad incontrar corre j.1 germano , e questi 
Vola tra le sud braccia , dal contento , 

Per celebrarti o di beato , preiti 
Abel } Caino , i figli e le consorti 
Il tripudio comun fan che si desti , 

E perché ■ la lentia appien conforti ' * 

Adamo ed Èva ^ innanzi a lor si danno 
A’ più soavi e amabili trasporti . 

Ma ben presto al gioir sottentra il danno, 

E nuovamente ognun fa che ricaggla , 

Nel primo no , ma in più crudele affanno . 

Da subitanea infermità , messaggia 
Di morte , si rimane Adamo oppresso , 

Che par che alV ultimi ora sua lo oltraggia , 

Del suo tugurio in seno pi yien rimesso 

Per man de* figli. — Abele implorali Nume ? 
E scende dalle sfere alato un Messo . 

Piegando a lui vicìn le Dive piume , 

Gli porge aurato ufi nappo , indi trasfonde 
* Nell 1 ignaro garzon celeste lume . 

fili, mostra sifl terrea farmacie fronde * 

Perché il succo vital ne beva il padre 
Poi riècte all * alto , e V aer lo nasconde . * — 

i •. rv<i < .. araw&Jl vv 
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E veggendo sollécito il figliuolo 

Ir sterpando que : semplici dal prato , 

Va tra sue braccia a disfogare il duolo . — e 

Ada.nL , co’ figli e Colla Morte allato , 

V ' col , per o ff dre a Dio V omaggio estremo , 
Volto al cielo , esalar V estremo fiato . 

Accorre Aitale : quel eh ' io qui ti spremo 
Portentoso liquor , padre ( gli dice ) 

Deh ! bevi tosto : il da l Ente Supnemo < 

Oh Divino Poter ! fin da* radice , ^ 

Si svelle il reo malor mentre Adam beve * 
laiche restarci a Aborto più non lice , 

E nuova vita appena egli riceve , ^ 

Prosteso ? uniti , colmo di gioia il petto , 
Rende merce divota a Chi la deve . 

Benedice il figliuolo suo diletto . v* 

Pallida di Caia divieni la faccia , 

E trdlucono in quella ira e dispetto . 

Quindi addimanda al padre che gli f acciò. 

Il don niedesnio , e questi gliel concede t 
Stendendo ad ambo le amorose braccia 

Poscia all unùl capanna indrizza il piede , 
Sentendosi aggravar dal sonno il ciglio 
■ E del sonno al poter le membra cgdg - 

Per render grazie a Lui > .che dall artiglio 
Di morte Adamo trasse x una sani opra 
r Al" più adulto propone il minor figlio . 

Cairi V accetta , e con Abel f adopra ~ 
Adapvtbhtar doppio olocausto , e Varò 
finn che di sacri doni si ricopra . 
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Sarge la fiamma maestosa e chiara 
i Su l altare d’ Abéte -, e poggiò all pt 

li fumo ché daifòcp si' separa A . 
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Segno evidente egli è eh * ei tutto impetra 
Dal Dator Sommo . — Quella di Caino 
Obliqua fossi , intorbidata e tetra . 

Ed il fumo , che torce il suo cammino 
Ben prova eli 1 è che i sacrifici sdegna 
Da quell impura man V Ente Divino . 




E fa che V infelice appien divegna 

Conscio di sua sventura . — Abel , che il mira , 
Ad acquetare il suo dolor s 1 impegna . 



Ma indarno il fa . Cain più si martira , 
Ed a ’ suoi piè vorria dischiuso il suolo 
* Pronto a ingoiarlo : tanto egli desira 

Di nascondere a ognun vergogna « duolo ; 
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CANTO III. 

« . * u • • 

IN preda al suo fùtor dossi , quanti* ecco 

( Pronto a destargli in sen più truce guerra ) 
. Mostrasi a lui dappresso Anamalecco. 

Talché , brutale agli atti , più disserra 
Caio sua ràbbia , e V altro che V abbraccia , 
s Respinto è si , che lo rimira a terra . 

Tosto pentito , a lui stende le braccia \ 

E il buon fratei pur non si mostra italo , 
Ma gli perdona e al collo reo s’ allaccia f 

Ma il fero , a cui nel cor tutto ha versato 
L’ infernal suo velen V atro ministro , 

Da’ congiunti fuggir vuol disperato . 

Tenta disto rio dal pensier sinistro 
Il pietoso fratello , e lo scongiura 
Di non recare a ’ suoi tanto sinistro . 

Pianti , preci , e perjìn prole non cura 
( Che Abele avea per rattenerlo addotta ) 

E rapido qual folgore s’ invola . — 

Mostrata e rasi Thirza appunto allotta 

Che genuflesso Abel s' era al germano , * 

Or fatta è già del nuovo affanno dotta . 

E piànge e prega ( e prega e piange invano y 
Lo sposo a non seguir Cain furente , 
Presagendo in costui core inumano : 

Abele , pe ’l german più che dolente , 

Niega d’ abbandonarlo all’ affannosa 
Sud sorte eslreiàa , e il segue impaziente . 

Ma d’ una vita tanto preziosa 
- Temendo il danno , aduna la famiglia 
La gemebonda , in un germana e sposa . 





Jl coniugale amor* ette la consigliai 

Sprona Thirza a seguir di Abele i passi , 

E al medesmo voler ciascun s’ appiglia . — 

D’ uno speco nel centro intanto fossi 
Tra gli angeli rubelli concistoro , 

E duce a tutti Anamaletco s tassi . 

Mostro cosi feral. dice a costoro 
Di vestir nuova ingannatrice forma , 

' E concorda il suo dir l’ inferno coro * 

Del più negro disegno allor lo informa , 
Aggiungendo : Compagni , a questa volta 
Caia s appressa , e qui Jia eh’ egli dorma * 

Vegga, in sognar , posterità raccolta 
D* Abel, di se ; mentito il sogno sia , 

Ond ’ abbia al risvegliarsi V ira sciolta « - 

Ad eseguir V orrido cenno invia 
< I rei consorti' , e d’ una selce al fianco 
Depon*- V avvelenata elaVa ria . 

Poi si dilegua . -*• Palpitante e stanco , 
Sparse le chiome , ed- ismarrito al guardo t 
' Giugne Caino -, e par The dicci io' manco. 

Mal suo grado > io assai sopor gagliardo * 
Posa sul sasso l e gli si affaccia ratto, 

L’ immaginato • in pria sogno, bugiardo . 

. • „ •v.f 

Porgli veder figli ‘e nepoti in atto 
Di travaglio rutal , e que’ ài A bela 

D’ arbori al rezzo , ognuno da gioia attratto 

- * ’ . , .7* 

Per accrescete in lui di ràbbia il fele + 
Anamalec la pròle stia diletta 
Mostragli tratta in servitù crudèle 

Poi da’ figli di Abele esser' costretta . , - 
La terra a dirozzar . — Cani si déstd 
Atterrito e ripidi 'di alta vendetta Y '■ 
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E mentre attorno guata , e che s’ appresta 
A riabbracciarlo il fratei suo benigno , 
Imperversa in Cain la ria tempesta . 

Tanto ha possanza in lui spirto maligno , 

Che d’uom , fera diventa , e il tronco impugna , 
Che lo attendea colà presso al macigno . 

Come agnel , che di belva sta tra le ugna , 
Palpita Abele , e V una all , altra palma , 

Di morte per timor , fa eh ’ ei congiugna . 

Grazia implorando va sua nobil alma .... 
Grazia ! ei pur merla di giustizia il fiore . . . 
Ma sgombrato ha Cain giustizia e calma . 

Eppur s } illanguidisce il suo furore : 

Di man gli sfugge il tronco . Abele allora 
Al colmo impegna il suo fraterno amore . 

Par che trionfi il sangue .... Muora , muora: 
Dice al cor di Caino il mostro orrendo } 

E quegli di furor s’ investe ancora . 

E fatto più spietato e più tremendo , 

La clava innalza . . . Abel lo stringe al seno , 
Ma lo sdegno in Cain più va crescendo . 

V arresta o tu. . . t’ arresta ! . . . Ecco , vien meno 
La più bell 9 opra di natura .... Abele 
Già boccheggiando stassi sul terreno . — 

Mugge il tuono . ... Pietoso è già il crudele .... 
Tarda pietà l . . vano rimorso ! . . Oh caro 
Fratei mio ! ... Più non servon le querele . 

Sopra quel corpo semi-spento , amaro 
Di lacrime un torrente Cain versa , 

E beve e pianto e sangue il suolo avaro . 

» > 

E mentre alla cervice sua perversa 
La maledizion Divina piomba , 

Su quello stesso suolo ei si riversa ^ — 
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La voce di costui , eh* alto rimbomba , » • 

Attrae gli ansanti genitori in quella 
Spelonca , ornai non più sterile tomba . 

S“ arretrano ad un tratto , la favella 
Lor manca , il duolo sol si fa loquace , 

Ma incerto è il guardo a tal vista novella , 

Eppur di morte la nascente face 
Spegne quella di vita . Gli assicura 
Caia , mentre nel pianto si disfate . 

Ed a pronta vendetta ambo scongiura , 

Dicendo : in me furate un mostro al mondo 
Nemico a Dio , d’ obbrobrio alla natura . , 

Mirate : di quel sangue eccomi immondo ; 

Colpite : il tronco è quello, .Ah. ! sì , vogl’ io 4 
Parricida primier , morir secondo . — 



Oh certezza ferale l Oh colpo rio ! 

Cadon sul figlio a quegli accenti tristi , 

E un grido solo è il dire entrambi oh Dio (J 

Ed i singulti , a largo pianto misti , 

Soffocan quasi a’ miseri la voce ...» 

* Ahi dura terra , perchè non t’ apristi f, 

Eoa poi surge , e dal figliuol feroce 

Implora , per pietà , la stessa sorte , . 

Sorte che Abel provò cotanto atroce . — » 



Al bel y presto ad uscir da sue ritorte , 

Apre alquanto le ciglia , indi le serra 
Perdonando al crudel che diegli morte . 

Rivolto al cielo , il career fral disserra 

A Ila bell 3 alma . — Il tuon rimugghia : stridi 
La folgore , ed in lutto ecco la terra . 

Caino , a cui V ambascia il sen divide , 
Abbandona , cogli altri , il corpo estinto 

JMentr 3 è di vita pien colui che ancide 3 

* * *** 

jy immortai vita 3 e da’ Celesti cinto - 
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) Gessner , nel suo poema , nulla dice degli ange- 
Ili precipitati negli abissi. Parlandone la sacra scrit- 
giacchè uno di essi prese la forma di serpente per 
ar Èva ) il compositore della presente azione sce- 
a creduto dover farli comparire , onde aumentare il 
o degli attori , e dar più moto all’azione medesima. 










